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NODI  

 

 Esiste una difficoltà delle associazioni ad affrontare il tema della Pace per la paura che 
l’impegno per la pace sia oggetto di strumentalizzazioni da parte di chi pretende che essere 
per la pace significhi essere “contro” qualcuno e quindi comporti uno schieramento. Occorre 
ritrovare il coraggio di difendere la pace perché frutto della giustizia e della carità, fondata 
sia su una corretta concezione della persona umana, la cui dignità e i cui diritti fondamentali 
ne costituiscono il contenuto. 

 
 Esiste una disinformazione diffusa (e viziata) sui temi della pace e della tutela dei diritti 

fondamentali che causa difficoltà a una corretta formazione del pensiero e che incide 
fortemente sull’esercizio sereno alla vita politica. 

 
 L’Ac non può esimersi dal mettere con continuità la pace a tema, qualificando l’attenzione 

al mese della pace, valorizzando l’Istituto Toniolo, arricchendo i cammini formativi; a 
differenza di altre associazioni impegnate per la Pace, l’Ac mantiene una forte dimensione 
popolare e la possibilità di una sensibilizzazione e formazione capillare. 

 
 Esiste una difficoltà a gestire i conflitti, a tutti i livelli, in un tempo che è segnato dalla 

violenza 
 

 È necessario riproporre la connessione tra educare alla legalità e costruire la pace. 
 

 È necessario sottolineare ancora e ancora che la pace è dono di Dio, e deve essere pregata e 
invocata. 

  
PROPOSTE 

 
1) Promuovere le Scuole di pace diocesane, o sostenere realtà esistenti, lavorando in rete con 

partner locali e aprendosi anche a realtà “esterne” (innanzitutto al mondo della scuola). 
 

2) Curare la relazione di un sussidio dedicato alla scuola per l’organizzazione di un percorso o 
di un incontro sul tema proposto nel messaggio del Santo Padre per la Giornata mondiale 
della Pace (da consegnare agli insegnanti di religione). 

 
3) Promuovere a livello locale l’organizzazione di incontri periodici sulla Pace (veglie di 

preghiera, riflessioni, digiuni, ecc.) grazie al lavoro costante, non limitato solo al mese di 
gennaio, di un gruppo che si occupa di approfondire il tema attraverso la documentazione su 
internet, riviste specialistiche, ecc., e che a sua volta sappia lavorare in rete. 

 
4) Utilizzare Dedalo (http://dedalo.azionecattolica.it/) per arricchire la documentazione da fonti 

che non siano solo quelle “ufficiali”. 
 

5) Dare spazio al tema all’interno dei cammini formativi. 


